
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 22  DEL 03/02/2026 

 
 
 
 
 
OGGETTO: ADOZIONE NUOVO PIANO COMUNALE PROTEZIONE CIVILE. 

 
L’anno  2026, addì 03 del mese di febbraio alle ore 15:00, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. PIERO PII. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente da remoto 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale Dott. IURI BRUNI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 2 – POLIZIA MUNICIPALE 

Anno:  2026 

Numero: 73 

 

 
OGGETTO:  

 

ADOZIONE NUOVO PIANO COMUNALE PROTEZIONE CIVILE. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
• In data 06/02/2018 è entrato in vigore il D.Lgs. n.1 del 02/01/2018 denominato “Codice 

della Protezione Civile” nel quale si definiscono le attività' di protezione civile come quelle 
volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e 
al loro superamento 

• all’ art 3 del Codice viene individuata quale autorità locale di protezione civile, secondo il 
principio di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, in relazione al rispettivo ambito di 
governo, il Sindaco, che esercita le funzioni di vigilanza sullo svolgimento integrato e 
coordinato delle attività di Protezione Civile in ambito comunale, comprese le attività di 
pianificazione e di direzione dei soccorsi   

• I comuni provvedono pertanto all’attuazione delle attività di prevenzione dei rischi, alla 
adozione dei provvedimenti relativi alla pianificazione di emergenza, alla organizzazione 
delle azioni amministrative e all’ impiego di personale. Provvedono inoltre alla 
predisposizione dei piani comunali di protezione civile, all’attuazione dei primi soccorsi e 
all'impiego del volontariato; 

 
Considerato inoltre che: 

• con DPCM del 30 aprile 2021 sono stati formulati gli indirizzi per la predisposizione 
deipiano di protezione civile secondo i livelli di pianificazione nazionale, regionale 
provinciale, ambito territoriale organizzativo ottimale, e comunale; 

 
Visto inoltre 

• la legge n. 45 del 25 giugno 2020 la Regione Toscana che ha disciplinato l’organizzazione 
e il funzionamento del sistema di protezione civile in ambito regionale, fornendo indirizzi per 
la redazione dei piani provinciali, d’ambito e comunali e individuando le modalità relative 
alla loro approvazione revisione e valutazione periodica. 

• il Decreto GRT 1 agosto 2022 n. 911 ”Attuazione della legge regionale n. 45/2020” 
contenente gli indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi ambiti 
territoriali; 

 
Preso atto che: 

• con Decr. Dirig. Regione Toscana N. 19247 del 29/9/2022 “Modalità tecniche per la 
valutazione, approvazione, aggiornamento revisione e monitoraggio per i piani comunali di 



 

 

Protezione civile” sono state individuate nel dettaglio le procedure di valutazione, 
approvazione e revisione del piano, 

• In tale provvedimento viene individuata la Giunta Comunale quale soggetto che adotta la 
proposta di piano ppc che successivamente viene trasmessa al Settore protezione civile 
della Regione e della Provincia per l’istruttoria e la valutazione, al termine della quale il 
piano dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale e diffuso al fine di garantire la 
massima informazione pubblica. 

• considerato che il Decreto citato N. 19247 del 29/9/2022 è stato approvato lo “schema di 
autovalutazione” con il quale l’ente responsabile del piano procede ad una sua preliminare 
verifica di congruità ed adeguatezza, trasmettendolo poi insieme alla proposta di ppc al 
competente settore regionale per la valutazione;    

 
Visto inoltre il contenuto della delibera 247 del 13 marzo 2023: “Approvazione delle procedure per 
la segnalazione di criticità, il monitoraggio e la prima verifica dei danni da parte degli enti locali in 
caso di un evento di protezione civile. Modifica alla DGR n. 981/2020”;   
 
Considerato che il Comune di Colle di Val d’Elsa ha prodotto il Piano di Protezione Civile nel 2010 
e lo stesso è stato approvato in Consiglio Comunale con Verbale di Deliberazione n° 43 
dell’08/04/2010 a seguito del parere favorevole della competente struttura regionale; 
 
Considerato che in virtù dei mutati provvedimenti normativi si è reso necessario provvedere a 
predisporre un nuovo piano di ppc e conseguentemente, con determina del responsabile del 
servizio 2 Polizia Municipale n 926 del 30 dicembre 2024 recante “SUPPORTO TECNICO PER 
AGGIORNAMENTO E APPROVAZIONE DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE-AFFIDAMENTO 
DIRETTO A IDROGEO SERVICE SRL. IMPEGNO DI SPESA - CIG B4F9EC34BD”. è stato dato 
incarico per il supporto e per la predisposizione finale del piano di protezione civile; 
 
Preso atto che in data 12 dicembre u.s. a seguito degli incontri di revisione è stata consegnata al 
Comando Polizia Locale l’ultima stesura del Piano; 
 
Dato atto che nella medesima data, ai fini della massima partecipazione e condivisione, veniva 
trasmessa la stesura del Piano a tutti i consiglieri comunali ai soggetti e alle associazioni del terzo 
settore coinvolte nel sistema di Protezione Civile; 
 
Considerato che il Piano che si intende adottare si articola nei seguenti argomenti definiti al 
capitolo al capitolo 2 della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/04/2021, che 
sinteticamente si riportano: 

A) Inquadramento del territorio; 
Inquadramento amministrativo e demografico; 
Inquadramento orografico, meteo-climatico; 
Inquadramento idrografico; 
Elenco degli edifici e delle opere infrastrutturali di valenza strategica o rilevante; 
Reti delle infrastrutture e dei servizi essenziali; 
Elenco delle attività produttive principali; 
Pianificazioni territoriali 

B) Scenari di pericolosità e rischio e modelli di intervento; 
aspetti generali sul concetto di rischio 
aspetti generali sul modello d’intervento (organizzazione struttura comunale di PPC)  
scenari di rischio e procedure operative specifiche:   
descrizione dei rischi e modalità di intervento per: 
rischio sismico 
rischio idraulico 
rischio idrogeologico 
rischio meteorologico 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2023DG00000000322


 

 

rischio incendi 
e modalità operative relativi a altri scenari di rischio 

C) Informazione alla popolazione; 
tempistiche delle informazioni 
modalità e mezzi di comunicazione 
contenuti della comunicazione 
cartellonistica di emergenza 

misure di autoprotezione 
piani di esercitazioni 
 
tutto ciò premesso, 
 
Acquisito, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

 
1. di approvare tutto quanto annunciato in premessa; 

 
2. di adottare la presente proposta di Piano Comunale di Protezione Civile, come 

sinteticamente presentato, conforme a quanto richiesto dal DPCM del 30 aprile 2021, 
depositato in atti presso il Comando di Polizia Locale: 

A) Inquadramento del territorio; 
Inquadramento amministrativo e demografico; 
Inquadramento orografico, meteo-climatico; 
Inquadramento idrografico; 
Elenco degli edifici e delle opere infrastrutturali di valenza strategica o rilevante; 
Reti delle infrastrutture e dei servizi essenziali; 
Elenco delle attività produttive principali; 
Pianificazioni territoriali 

B) Scenari di pericolosità e rischio e modelli di intervento; 
 aspetti generali sul concetto di rischio 
 aspetti generali sul modello d’intervento (organizzazione struttura comunale di PPC)

  
scenari di rischio e procedure operative specifiche:   
descrizione dei rischi e modalità di intervento per : 
rischio sismico 
rischio idraulico 
rischio idrogeologico 
rischio meteorologico 
rischio incendi 
e modalità operative relativi a altri scenari di rischio 

C) Informazione alla popolazione; 
tempistiche delle informazioni 
modalità e mezzi di comunicazione 
 contenuti della comunicazione 
cartellonistica di emergenza 
misure di autoprotezione 
piani di esercitazioni 

 



 

 

 
3. di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere la scheda di autovalutazione; 

 
4. di trasmettere la presente proposta di Piano Comunale di Protezione Civile unitamente alla 

scheda di valutazione indicata al punto 3) al settore regionale competente e alla provincia 
di Siena per l’istruttoria e la necessaria valutazione;  

 
5. di dare mandato al Comando Polizia Locale di adottare i conseguenti e successivi 

provvedimenti amministrativi; 
 

6. di rendere il presente atto, con separata votazione unanime favorevole, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di 
provvedere in merito. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott. PIERO PII      Dott. IURI BRUNI 
 
 


